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II professor Rubbiani, venuto da San Paolo, accetto 1 invito a studiare un programma realizzativo: li, 
22 marzo dei 1948 si aveva la orima riunione. veniva der.iso di nominare una commissione d onore c e, e- _ 
letta ail'unaniínitá riaultó " 
cosi formata: comm. Xrineo 
Checchia-Joaé Cantuslo dr. 
Bilvlno de Godoy.Gustavo Ilo_ 
tlrigues Doria.PUnio de Ama- 
fal-Luso Ventura.Nelso Ome. 
pna.Rubino Lacarra.Cesare 
Pettine-José Guimarães.prof. 
Ferruccio Rubbiani..mons. 
Çalim. 

Una volta eletta questa com. 
fiissione^ che fungeva anche 
Ca Consiglio deliberativo si 
►tabilí che i'»pertura deíli'1- 
ítituto Culturale Italo.Bra. 
iiliano, awenisse ufficial. 
mente il 31 di Marzo. Fu an- 
che tracciato un apposito 
programma che comprendeva. 
fra l'altroi una prima con. 
ferenza delia «ignora Mafalda 
Gemella, assistente alia cat. 
tedra dl Storia e civilizza- 
zione Brasiliana delia Facol. 
tá di filosofia neirUniversltá 
di San Paolo, sul tema "Pemi. 
grazione italiana a San Pao. 
Io" e inoltre una esibizione 
dei soprano Norma Crespo, 
dei corso di perfezionamento 
dei Conservatório musicale di 
San Paolo, e infine, una re- 
cita degli alunni dei corso 
dei prof. Mario de Freitas 
Guimarães. 

Naturalmente ristituto f 
nou aveva ancora una se^e- 
Si declse coei che la prima 
manlfestazione si realizzasse 
ueiraudltoilo delia Facohà Ttr 
filosofia, in via Marechal 
Deodoro, ai 1099. 

11 dr. Plínio de Amaral, con. 
siglió che 1'lstltuto Culturale 
fosse un ente completamente 
autonomo: la proposta sotto. 
posta a votazlone, íu accetta. 
ta alPunanlmità. Al prof. 
Ferruccio Rubbiani venne da- 
to 1'lncarico dl elaborare uno 
schema dl progetto dello sta- 
tuto: e, ai termine delia se. 
duta, venne letto anche un 
telegramma da Rio delPam. 
basclatore Mario Augusto 
Martlnl che, dlretto a mons. 
Emilio José Sallm, diceva: 
''Ringrazlo vivamente per a. 
vermi voluto invitare per prc- 
eenzlare all'lnaugurazione I. 
stituto Culturale Italo.Brasl- 
liano di Campinas stop. 

Questo Istítuto é deeti. 
nato a cementare sempre 
piú In codesto centro 
tradizionali vincoli di frater. 
na amicizia fra l'Italla e que- 
sto grande Paese attraverso 
ulteriore sviluppo fervida atti- 
vità culturale in comune 
stop. 

Assicuro che saró lieto 1b- 
teivenire fausta manifestazlo- 
pe salvo imprevedlbili impegni 
dl servizio. Ambasciaitor© 
Martinl. 

L'aula magna delia Facol. 
tà di Filosofia e Scienze e 
Uettere delia locale Universi- 
tà, alie 30 dei 31 marzo dei 
1948 si presentava eccezional. 
mente gremita e festosa. Tra 
la folia dl invitati mojte auto- 
rità civili e militari. Al tavolo 
d'onore, 1'allora prefeito dl 
Campinas Miguel Vicente Cu. 
Iy l'allora console generate di 
San Paolo, Giullo Mombelli, 
jl rappresentante dell'amba- 
sciatore a Rio, Bombacc'o 
jl presidente effettivo dei. 
]'Istituto Culturale, mos. E- 
milio José Salim; ilgiudiced) 
Diritto delia l.a Vara di 
Campinas; il dr. Francesco 
Ursaia, tesoriere delPIstituto; 
i] dr. Francesco Smergani; vi- 
ce console In Campinas; il 
colonnello Pinheiro Toledo; 
Jl rappresentante dei vescovo. 
Don Paolo de Tarso. 

Parlo per primo il dr. 
Smergani, dando inizio ai la. 
vori; e alie sue, segulrono Ic 
caloroso parole dl compiaci. 
mento con le quali il prefet. 
to Cury salutó Piniziativa. 

II presidente, mons. Salim 
parlo al convenuti illustrando 
i programmi e i fini deU'lnl. 

ziativa. II programma era av. 
vlato. 

La prima sede fu istallata 
definitivamente in via dr. 
Quirino 1672 dove il 5 luglio 
dello stesso anno si riunirono 
per la terza volta i direttori 

delPIstituto e nelPoccasio- 
ne, presero visione dello sche. 
ma di progetto elaborato dal 
prof. Rubbiani. 

1 consiglieri, quella sera, 
che affiancavano 11 presiden. 
te Salim e li vice console 
Smergani erano: Armando 
Strnzzacappa — Francisco Ur. 
sala . 11 dr. Gaetano Guima- 
rães . Silvino de Godoy . Ru. 
bino Lacarra - il signor Petti- 
ne. Plinlo de Amara - Lúcio 
Ventura . Doria Rubbiani e 
l'avv. Romeo Tortima, che fu 
eletto vice presidente. 

Poche, in verità, furono le 
riunioni dei consiglio in quel 
primo período; 1'attività fu 
rlvolta, in quel tempo a favo. 
rlre Piscnzione dei soei, e a 
raccogliere i fondi necessari 
a mettere in esecuzione i pro. 
grammi elaborati. Alia mor- 
te dei dr. Francisco Ursaia, 
che aveva ricoperto la carica 
dl primo tesoriere il Consiglio 

- 
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11 vice presidente in csercizio 
dei Legislativo delia città è 
un italo-brasiliano di 41 anni: 
Uomenico Signorelli. A lui 
si devono 1 progetti piú arditi 
che hanno assicurato alia città 
realizzazioni che Ia pongono 
alPavanguardia di centri im- 
portanti di tutto il Brasile 

delibero che una foto dello 
scomparso figurasse nel loca. 
li stessl delPIstituto. 

La sede dl via dr. Quirino 
si dimostró presto inadeguata 
al crescente numero dei soei 
ed alie esigenze dei corsi e 
delle conferenze programmati. 
Per questo, la direzione, nelle 
riunioni avute il 26 gennalo 
1949 e il 15 marzo, rilevó l'ur- 
genza dei problema; il 2 apri- 
le dei 1949 la direzione, 
nella nuova sede di rua Re- 
gente Feijó 1045, giá si trova- 
va in febbrile allestimento e 
prendeva le sue deliberazioní. 
In questa stessa sede, nel 
maggio di queiranno, ebbero 
inizio i corsi in língua italia- 
na tenuti dal prof. Ferruccio 
Rubbiani. In una importante 
seduta, due mesi dopo, si de- 
liberava di suddlvidere ITsti- 
tuto in vari dipartimentl, o- 
gnuno dei quali dedicato a 
un campo specifico: musica, 
arte, vlta sociale ecc. appunto 
per portare ancor piú in pro- 
fondità il lavoro che svolgeva. 
no i singoli direttori, coordina 
ti ed orlentati dal presidente 
stesso. E poiché 1'Istítuto po- 

mmmmm 
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Quando Tambasciatore d ltalia. compí accompagnato dalla consorte, Ia sua visita nfficiale a Cam- 
pinas, ebbe Inogo nella sede delITstituto, una seduta solenne nel corso delia quale, anche alia 
presenza deiralíora viceconsole Ruffo delia Scaletta e dei presidente Ossri, furono insigniti di 
nn -ificenze italiane Pav-v. Cbiarini e Luso Ventura. La foto ricorda appunto quella visita 
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teva ritenersi pronto come se- 
de e come orgânico dei suol 
membri (e con un alto nume- 
ro di soei) si pensó, nella se- 
duta dei 17 settembre. dl 
convocare 1'Assemblea Gene- 
rale per il mese dopo. 

Questa Assemblea venne 
presieduta dal dr. Saulo Bar- 
bosa che invitó come segreta- 
rio il signor Benedetto Rossi: 
1 presenti, per acclamazione, 
elessero ia prima direzione, 
regolarmente eletta in As- 
semblea, che venne cosi costl. 
tuita: presidente onorarlo: 
prefetto Vicente Cuiy — vice 
presidente: Arlindo Lemes 
Júlio — presidente di Direzio. 

ne: Mons. Sallm . vice presiden- 
te: dr. Armando Strazzacappa 
— Secondo-vice: Rizzoni —l.o 
Segretarlo: Perrone — 2.o se- 
gret.: Pisanl — l.o tesoriere; 
dr. Celestino De Cicco Júnior 
— Secondo tesoriere: Salvato- 
re Camargo — Presidente dei 
Consiglio deliberativo; Miguel 
Gígiatti — vice; dr. Qiovan- 
ni Mascaranhas. Consiglieri: 
Luso Ventura — Plínio de A. 
maral — dr. Gustava Rodri- 
gues — Doria — Ferdinando 
Panettoni — José de Oliveira 
Santos — dr. Gallo — Sllvino 
de Godoy — João Lanaro — 
Vila Gerin Neto — Mario Me- 
sle — Gaetano Agulrre — 
Francisco Purchio. 

Per il Consiglio onorario: 
Ireneo Checchla — Adolfo 
Bacci — ítalo Romanl — Ru. 
blno Lacarra — dr. Funari — 
Romeo Tortima — Ângelo De 
Stefani — Castro Mendes — 
José Gigiatti — Stanislao 
Ferreira de Camargo. 

Piú tardi assunse la presl- 
denza il dottor Arnaldo Riz- 
zoni che stabilí un regolamen. 
to interno atto a garantir© 
ü-dr/glior fr.nzlonomeato al- 
1'Istituto. In quesfepoca, 
1'"ítalo" festeggiô 11 vice con- 
sole dr. Smergani che rlen. 
trava in Italia: e 11 28 agosto 
dei 1950 ia direzione studlava 
la posslbllitá di una "tavola 
rotonda", per scamblare nuo- 
ve idee con il nuovo vice con- 
sole Martelli che da poco a- 
veva raggiunto la sede. II 21 
ottobre, aveva, cosi inizio la 
collaborazione dei dr. Luigi 
Martelli che assicurô alPIsti- 
tuto non solo consigll prezio- 
si, ma un'entusiasta e intelli. 
gente collaborazione: dei che 
-isentí 1'Istltuto che aumentan. 
Io sviluppo e prestigio, inten. 
iiíicó la sua attività cultura- 
e, con particolare riguardo 
illa letteratura, alia filoso- 
fia, alia storia e alParte. Si 
leve infatti alia collaborazio- 
ne dei dr. Martelli 1'inizio dei 

<corsi di lingua portoghese co- 
me purê 1'istituzlone di una 
Filodrammatica e la dota- 
zione di mobili alPIstituto. 
Fu lui a gettar le basi per 
una biblioteca che oggi é ric- 
chissima di voluml (ed alia 
quale contribuí anche l'am- 
basciata di Rio). 

U 19 ottobre dei '51 si pro- 
cedeva a nuove elezioni: con 
un'aasegnazione mensile in 
denaro risultava eletto 
a vice preeidente Lorys Pisani; 

Consiglieri; Adalino Selmi- 
Giacomo Nava: — Ângelo De 
Stefani — Mario Cecchia — 
Rubino Lacarra — Puppo No- 
guera' ed altri. 

Con la presldenza dei gio- 
vane «d entusiasta dr. Saulo 
Barbosa. l'"Italo'' iniziava 
anche una piú intensa vita 
sociale organizzando feste e 
balli che 3'altemavano a ma- 
nifestazioni cultural! concer- 
nenti ogni settore. A ció con- 
tribui anche notevolmente 
1'apporto offerto dairistitu- 
to ítalo — Brasiliano di S. 
Paolo che assicurô la presen- 
za dl personalitá dei campo 
umanistico, specialmente glun- 
te dairitalia. 

Anche la sede fu migliora- 
ta e trasferita nel palazzo S- 
Nicolao in via Conceição 161 
e iwr il biennio 1953-1955 fu 
confermato a presidente Sau- 
lo Barbosa oon i vice presl- 
denti Jorgio Pisani e AMo 
Puccetti. Entrarono nel Con- 
siglio Oreste Pezzotti e Gae- 

L 
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tano Chiarini che fattivamen- j 
te ingrossarono la lunga lieta 
dei collaboratori italiani. 

II 17 ottobre dei '55 veniva 
eletto presidente Cesareo Ossri 
e vice Renato Selmi. Con es- 
si eollaboró 1'allora vi 
ce Console príncipe Prancesoo 
Ruffo deila scaletta. In quel 
período, la sede fu anche vi- 
sltata dairattuale ambascia- 
tore Lanza d'Ajeta, in Visita 
ufficiale a Campinas (era il 
5 marzo dei 1956). 

XI 24 gennaio 1957 fu eletto 
presidente 11 dottor Emanuel 
Rios Muraro e per vice presi- 
denti Luciano Preste Pero- 
ne e Francisco Purchio che, 
con 1'appoggio dei nuovo vi- 
ce console dr. Prancesoo O- 
livieri iniziavano un lavoro 
infaticabile (ogni será nelle 
sale dell'Istituto si é avuta 
una manifestazlone brillante): 

ora conferenzieri venuti a S. 
Paolo o daU'Italia; .ora scel- 

! ti fra 1 soei otessi deiristltu- 
to ora proiezionl cinematogra- 
fiche a carattere culturale; e, 
ancora, balli. concorsi, tutto 
insomma per raíforzare sem- 
pre piú, In un clima dl fecon- 
da armonla, i anucizia rra 
brasillani e italiani. 

Ma; ora anche questa sede 
non serve piú, i numerosissi- 
mi corsi di lingua italiana ri- 
chiedono piú turni; t IMnía- 

H prefeito di Campinas per 
questo período quadricnnale è 
Ruy Hellmeister Novaes. Ha 
appena 34 anni ed ha dimo- 
strato uno zelo, una yisíone 
e un dinamismo che costitui- 
scono i piú nobili eleraenti 
d'espressione dei grande amo- 
re che eeü porta alia sua cit- 
ià. E'stato ira i primi a com- 
prendere quanto fossero ne- 
cessari per Campinas, aiti edi- 
fici, grandi arteric, parchi, 
giardini. Al suo nome sono 
anche legati ü nuovo aereo- 
porto e la nnova Università 

1'avvenimento e oon un nuo- 
vo senslbile aumento nelle fi- 
le dei soei. 

Per ragioni di ealute, U dr. 
Muraro doveva deeistere dal 
suo mandato e cosi 11 27 gen- 
naio, veniva eletto il nuovo 
presidente nella persona dei 

dr. Orestes Mazzariol. Sabato 
scorso nella "fazenda" di Ala- 
dino Selmi é stato offerto ai 
soei un "churrasco" che riu- 
ní numerosi invitati In un 
ambiente dl cordlale amicizia. 
In queiroccaslone si é anche 
pensato di celebrare degna- 
meate il decennale delia fon- 
dazione (1948-1958), delPIeti- 
tuto Culturale Italo-Brasilia- 
no di Campinas. 

Fln qul le note storlche da 
noi raccolte, ed esposte succin. 
lamente, per evidentl motivl dl 
spazlo. Ma, tuttavia, s'impongo. 
no delle domande: Ha risposto 
1'Istituto, in pieno agli scopi 
per i quali fu creato? Ha ri- 
scosso il plü ampio appoggio e 
simpatia tra gli ambientl bra. 
siliani? Come gli Italiani,, qul 
da tempo rc,'Menti c quelli re. 
centemente ..rrivati, vedono 
1'iniziativa? 



Non vé dubbto ebe l>litituta 
è venuiu piO(jtesa) <aniWITe a 
perdere quel rígido agpetto dl 
scuola per traiformarsl dl 
plú In associazlone, In circolo, 
dove viene svolta una positiva 
ittivitá culturale a benificio dl 
italianl e di amicl delPItalia. 

Nel soei brasiUani speciaU 
mente vl é il maggiore entu. 
siasmo In questo contatto dl. 
ietto con la língua e la cultura 
italiana e, In partlcolar modo, 
nell'attlvltá che l'Istituto svol, 
"e, informando su tutto cid 
che 1'Italia puó oífrlre nel 
campo dei penslero, deli'arte 
dei turismo, e su quanto la sua 
biblioteca, ricca di volumi rarl 
italiani, puó offrirc. 

Agli italianl hanno dato pro, 
fonda soddisfazlone le oomme. 
morazionl (come quella I.eo. 
nardesca o quelle su Lorenzo 
de' Mediei, Giovanni Pascoli 
Agnolo Poliziano, Lulgi Plran. 
dello): essl conslderano 11 clr. 
colo come un eíficace centro dl 
riunione e di contatti, partlco. 
larmente prezloso sotto questo 
aspetto, per coloro che da poco 
sono arrívatl. Gl! italiani In, 
tendonc collaborare con IT. 
stltuto perché magglormente 
questi abbla ad arricchlre disco, 
teca e biblioteca. Cosi pure st 
pensa ad aumentara la raccoU 
ta di diapositive cosi utlll 
per le conferenze a carattere 
artístico, e a render quanto plú 
modernl gll Impiantl per prole, 
zioni; tutto cló ía parte di mt 
programma, che sará senza 
dubbio realizzato. C'é grato, 
qulndl, concludere queste note 
rilevando con soddisfazlone che 
ITstituto Culturale Italo-Brasi- 
liano dl Campinas é rluscito a 
reallzzare in pleno, sia nella 
sua funzione che nella sua 
struttura, un organismo nuovo 
nel suo genere, destinato ad 
una tradlzlone dl simpatia e dl 
feconda attlvltá per un sempre 
costante Incentivo degu Inter. 
cambi culturali Italo.braslliani, 
espressione alta e nobile dl 
quelPamiclzla e di quel clima 
splrituale che potrá In avvenire 
aprire prospettlve sempre plú 
lusinghiere. 
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11 dr. Saulo Barbosa il giorno dei suo matrimônio. II dr. Bar- 
bosa e un appassionato deiropera verdiana (pochi mesi or 
sono parlecipò anche ad un grande concurso televisivo ri- 
spondendo a domande sul "cigno di Bussefo", come anche ha 
tenuto diyerse conferenze sulla vita e la musica dei grande 

tompositore). Egh fa parte dei corso medico dei grande ospe- 
^ cu, S'a tratfammo: l'antico "Circolo Italiani Uniti ' 

tlcabile dr.Muraro, senza dub- 
bio un esempio di attivitá, 
giá pensa alia nuova eede. 
Sono sforzi e sacrificl Innume 
revoll che vengono coronati 
dal pia lusinghlero dei succea 
si e coei in rua Francisco 
Glicerio 1664. in una paiazzina 
própria, si inaugura la nuova 
•sede, con una festa degna dei- 
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Fu realmente una giomafa storica per Campinas quella in cui furono abbattute alconc delle 
sue famose palme secolari. Si cbbe a teraere, infatti, finanche una dimostrazlone popolarc con- 
tro chi aveva osato far cadere quelle che erano considerate vere e proprie colonne delVorgoglIo 
campineiro. Ma Ia prefeitura aveva troppo bene valutato Timportanza che avrebbe avufo pw 
lo sviluppo, per restetica e per il traffico di una città in costante progresso e aumento, 1 alia» 
gamento di rua Irmã Scrafina. E fu quella una vittoria dei prefetto che asslcurò una nnova 
artéria, in un quadro suggestivo, dimostrando, cosi una volta di piú, Ia sua capacita d inlzlativa 
e la sua netta visionc dei problemi urbanistici. NELLA FOTO : un aspetto delle palme impe- 
rial! dei jardim Carlos Gomes prhna e dopo Tapertura delia bella e snggestlva strada alberata 
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Questa è la palazzina dove ha attualmente sede ITsfituto Culturale ítalo Brasiliano.Si trova^ui 
rua Francesco Glicerio, ai 1664. Al presidente Emanuel Rios Murare s. deve se 1 Istftuto può 
«ggl contare local! degni dell'intcnsa attività culturale e soclale che in essl vlene svolta 


